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Introduzione

� Il progetto QUADMAP ha definito una metodologia per la

selezione, analisi e gestione delle Quiet Urban Areas (QUAs)

� La metodologia è stata testata in 10 aree pilota situate a Firenze (6

giardini scolastici), Bilbao (1 piazza ed 1 corridoio verde) e

Rotterdam (2 parchi pubblici)

� La metodologia è illustrata nel dettaglio nelle linee guida, da

considerare come uno dei principali risultati del progetto
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− Aiutare i decisori politici, le autorità competenti e i

rimanenti stakeholder a comprendere i requisiti della

END, relativamente alla esigenze legate alle QUAs

− Proporre una metodologia completa e testata in

grado di soddisfare i requisiti della END e, in

particolare, introdurre criteri di selezione, analisi e

gestire delle QUAs

− Fornire risposte ad alcuni dei quesiti ancora aperti

denunciati dalla Good practice guide on quiet areas

pubblicata dall’ EEA (European Environment Agency)

nel 2014

Linee guida - obiettivi
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Sommario

� Definizione QUAs

� Metodologia rivolta alle QUAs

- Selezione QUAs: descrizione e tools

- Analisi QUAs (valutazione non acustica da parte dei tecnici, misure

acustiche e questionari rivolti agli end-users): descrizione, tool ed

esempi

- Gestione QUAs: descrizione e tool

� Conclusioni
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Secondo la definizione proposta dal progetto QUADMAP, che può essere intesa

come integrativa a quella generale proposta dalla END, lo scopo finale di introdurre

le QUAs è quello di definire delle aree in cui i cittadini possano trovare un rifugio dai

fattori ambientali di stress presenti in ambito urbano.

Definizione QUA

Definizione END: 

“quiet area in an agglomeration” shall mean an area, delimited by the

competent authority, for instance, which is not exposed to a value of Lden or of

another appropriate noise indicator greater than a certain value set by the

Member State, from any noise source.

Definizione QUADMAP: 

a QUA is an urban area whose current or future use and function require a

specific acoustic environment, which contributes to the well-being of the

population.
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Metodologia

La metodologia illustrata nelle linee guida è essenzialmente organizzata in tre fasi:

la selezione di potenziali QUAs, la procedura di analisi finalizzata a designare tali

aree come QUAs e la loro gestione.

La metodologia proposta si basa sulla combinazione di informazioni provenienti da

quattro input principali:

- Mappe acustiche

- Analisi dei tecnici

- Percezione degli utilizzatori

- Misure acustiche
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PHASE 1: QUAS PRE-SELECTION

Use and function Environmental Noise

Pre-selection of potential QUAs

PHASE 3: QUAs MANAGEMENT PLAN

PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires
Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA

Preservation Plan/Correction & improvement Plan

Il set di variabili da considerare, le procedure da 

adottare ed i tool sono descritti in ciascuna sezione 

delle linee guida. 
6



Prof. Ing. Monica Carfagni LIFE QUADMAP, Workshop - Firenze 14 ottobre 2016

La selezione è uno step strategico e politico importante per consentire la successiva

valutazione delle aree e l’adozione di eventuali interventi, se ritenuti necessari.

Selezione QUAs: descrizione e tool 1/3

Il Tool proposto per la selezione

prevede l’utilizzo di due variabili

principali:

- Variabile 1: Utilizzo e Funzione

- Variabile 2: Livelli acustici

Tali variabili dovrebbero essere

analizzate in sequenza, iniziando dalla

Variabile 1.

7



Prof. Ing. Monica Carfagni LIFE QUADMAP, Workshop - Firenze 14 ottobre 2016

Per ciascuna delle due variabili principali vengono introdotti degli indicatori per la

loro descrizione e dei metodi per la loro applicazione.

Variabile 1: Utilizzo e Funzione

Criteri:

• utilizzo: residenziale, parco, giardino, area scolastica, centro storico, area

culturale, etc.

• funzione: relazioni sociali, conversazione, riposo, lettura, gioco, attività sportive,

svago, etc.

Metodo di analisi:

• utilizzo : documenti ufficiali relative alla pianificazione urbana

• funzione: intervista con e/o osservazione dei tecnici esperti e dello staff del

comune

Selezione QUAs: descrizione e tool 2/3
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Variabile 2: Livelli acustici

Criteri:

• Rumore ambientale valutato sulla base di valori medi (es. Lden)

Metodo di analisi:

• Confronto tra i valori riportati nelle Mappe Acustiche (realizzate sulla base dei

requisiti della END o della legislazione nazionale) e un valore soglia

Valore soglia:

• Lden < 55 dB o un altro valore definito dalla legislazione nazionale, in base

all’utilizzo e alla funzione dell’area

Nella fase di selezione delle QUAs, oltre alle Variabili 1 e 2, possono anche essere utilizzati

approcci e variabili complementari (accesso senza barriere, opinione pubblica, utilizzo

libero,…).

Selezione QUAs: descrizione e tool 3/3
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Analisi QUAs: suddivisione in

sub-aree (HUAs)

Le HUAs possono essere delimitate

utilizzando uno o più dei seguenti criteri:

1 - Paesaggio: elementi visuali uniformi e

caratteristici

2 - Utilizzo: uno specifico utilizzo ritenuto

principale. Esso è legato alle strutture e agli

arredi presenti nell’area.

3 – Presenza di e distanza da sorgenti sonore

principali

PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires

Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA
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Esempio di suddivisione in HUAs in un’area pilota di Firenze

Giardino della scuola Montessori-Vamba, pianta dell’area Descrizione del caso pilota

Il complesso della scuola “Montessori-Vamba” è localizzato in via

dei Giardini della Bizzarria a Firenze (Italia). Il giardino scolastico

designato come area quieta e selezionato dal progetto

QUADMAP è frequentato dai bambini della scuola dell’infanzia.

Esso è principalmente affetto da rumore stradale dovuto a via

Torre degli Agli e Giardini della Bizzarria.

Il giardino è utilizzato da circa 460 persone.

Applicazione del Tool

• Paesaggio: le due potenziali HUAs sono caratterizzate da

elementi visivi simili;

• Utilizzo: le potenziali HUAs sono entrambe nel cortile della

scuola, ma sono frequentate da utilizzatori diversi. A ciascuna

classe di alunni è assegnata una diversa parte del giardino

durante la ricreazione.

• Presenza di e distanza dalle sorgenti di rumore: la HUA A è

affetta da rumore stradale dovuto a via dei Giardini della

Bizzarria e via Torre degli Agli; la HUA B è affetta solamente dal

rumore da traffico stradale proveniente da via Torre degli Agli.

• La presenza di due sub-aree è, quindi, confermata a causa del

loro diverso utilizzo, da parte di gruppi differenti di alunni, e

della diversa distanza dalle sorgenti di rumore.
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Analisi QUAs: valutazione non acustica 1/2

PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires

Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA
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Principali criteri non acustici

Criteri generali

Criteri comportamentali

Analisi QUAs: valutazione non acustica 2/2
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Analisi non Acustica – esempio di applicazione in un’area pilota di Firenze

Giardino della scuola Dionisi, pianta dell’area Descrizione del caso pilota

La scuola dell’infanzia “Dionisi” è localizzata in via aretina, Firenze

(Italia). Essa è principalmente affetta da rumore stradale dovuto a via

aretina.

Gli utilizzatori di questo giardino scolastico sono circa 54.

Utilizzo del tool

Gli esperti nominati per valutare i criteri non acustici sono i tecnici del

comune e, in questo caso, è stata identificata una sola HUA. Vengono,

quindi, compilate le tabelle relative ai “PRINCIPALI CRITERI NON

ACUSTICI”, ai “CRITERI GENERALI” e ai “CRITERI COMPORTAMENTALI”.

Per esempio, alcuni dei “PRINCIPALI CRITERI NON ACUSTICI” vengono

valutati in Tabella 6 come segue:

- Il paesaggio viene valutato come “verde” dal momento che dall’area

è possibile vedere della vegetazione su 3 direzioni (N, E & W);

- La pulizia e la manutenzione sono valutate come “verdi” perché la

manutenzione e la pulizia dell’area vengono svolte regolarmente;

- La sicurezza viene valutata come “rossa” perché questa viene

ritenuta un’area pericolosa (le statistiche ufficiali riportano attentati e

incidenti). Sulla base di questa analisi, la possibile soluzione proposta

è quella di recintare il giardino.
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Analisi non Acustica – esempio di applicazione in un’area pilota di Firenze

Giardino della scuola Dionisi, pianta dell’area Descrizione del caso pilota

La scuola dell’infanzia “Dionisi” è localizzata in via aretina, Firenze

(Italia). Essa è principalmente affetta da rumore stradale dovuto a via

aretina.

Gli utilizzatori di questo giardino scolastico sono circa 54.

Utilizzo del tool
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Analisi QUAs: misure di lungo periodo 1/3

PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires

Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA

Finalità delle misure di lungo periodo:

1) Validazione puntuale della mappa

2) Raccogliere informazioni acustiche sulla

variabilità nel tempo dei livelli sonori

presenti nell’area

3) Valutare l’impatto degli interventi acustici
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Analisi QUAs: misure di lungo periodo 2/3

PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires

Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA

Specifiche minime per le misure:

1) Almeno 1 posizione di misura per ogni

QUA

2) Altezza del microfono 4.0 ± 0.2 m sul

livello del suolo (raccomandazioni END)

2) Durata minima di misura pari ad 1

settimana

3) Storia temporale dei livelli continui

equivalenti di pressione sonora pesati-

A (LAeq,1s).

4) I dati acquisiti in condizioni

metereologiche avverse non

dovrebbero essere considerati
17
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Analisi QUAs: misure di lungo periodo 3/3

PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires

Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA
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Per stabilire i periodi temporali durante i

quali il clima acustico può essere

considerato omogeneo, si suggerisce

l’utilizzo dei seguenti parametri:

- LA50(orario) / LAeq(orario)

- L10-L90(hour)

Condizioni per la verifica delle ore più

rappresentative delle QUAs, relativamente

al loro periodo di apertura «T»:

LA50(T)-3 < LA50(hour) < LA50(T)+3 

LA10-LA90(T)-3 < LA10-LA90(hour) <LA10-LA90(T)+3



Prof. Ing. Monica Carfagni LIFE QUADMAP, Workshop - Firenze 14 ottobre 2016

Misure di lungo periodo - esempio di applicazione in un’area pilota di Firenze

Giardino della scuola Dionisi, pianta dell’area Descrizione del caso pilota

La scuola dell’infanzia “Dionisi” è localizzata in via aretina, Firenze

(Italia). Essa è principalmente affetta da rumore stradale dovuto a via

aretina.

Gli utilizzatori di questo giardino scolastico sono circa 54.

Utilizzo del tool

Le misure di lungo termine sono state svolte seguendo le

indicazioni riportate nel Tool 3: è stata scelta un’unica postazione

di misura, ad un’altezza di 1.5 m sul piano di campagna ed il

microfono ed i risultati sono stati verificati confrontandoli con

quelli ottenuti ad un’altezza equivalente di 4 m, la durata della

misura è stata pari ad una settimana e la postazione di misura è

stata scelta in prossimità del luogo in cui si è svolta l’intervista.

Il tipico periodo di utilizzo di quest’area è dal lunedì al venerdì, tra

le 9 e le 18.

19

In questo caso i sopralluoghi sono stati fatti tra le 2 e le 4 del

pomeriggio (gli altri intervalli temporali erano stati considerati

equivalenti).

Relativamente alla variabilità dei livelli di rumore nel tempo…
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Misure di lungo periodo - esempio di applicazione in un’area pilota di Firenze

Giardino della scuola Dionisi, pianta dell’area Descrizione del caso pilota

La scuola dell’infanzia “Dionisi” è localizzata in via aretina, Firenze

(Italia). Essa è principalmente affetta da rumore stradale dovuto a via

aretina.

Gli utilizzatori di questo giardino scolastico sono circa 54.

Utilizzo del tool
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Analisi QUA: questionari 1/2

PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires

Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA

Uno specifico tool presente nelle linee

guida descrive la struttura del questionario

e le modalità di somministrazione.
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Analisi QUA: questionari 2/2

PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires

Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA
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Elementi chiave del questionario:

- Percezione dell’area in termini di: calma,

piacevolezza, sicurezza, pulizia,

manutenzione, accessibilità, bellezza,

naturalezza, sorgenti sonore

- Altre condizioni ambientali: illuminazione,

temperatura, odori, etc.

- Attività svolta dall’intervistato nell’area ed

il motivo della visita

- Frequenza delle visite

- Durata della permanenza

- Giudizio complessivo dell’area
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Questionario QUA: esempio di applicazione in un caso pilota della città di Bilbao

Piazza del Generale LaTorre, pianta dell’area Descrizione del caso pilota

Utilizzata prevalentemente per il riposo, per l’interazione sociale,

per la lettura, il relax (panchine sempre occupate) ed il passaggio

da persone di età > 50 anni. Il Tool è stato applicato due volte,

prima e dopo la realizzazione degli interventi, per analizzare il

miglioramento dell’ambiente acustico in un’area che ha subito

cambiamenti finalizzati alla riduzione del rumore e all’aumento

della tranquillità.

Utilizzo del tool

Il campione è da ritenersi sufficientemente rappresentativo: 80

persone, 38 (47.75 %) durante la mattina e 41 (51.25 %)

durante la sera. Gli intervistati sono prevalentemente residenti

a Bilbao (87.5 % residenti a Bilbao e 51 % residenti locali).
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Questionario QUA: esempio di applicazione in un caso pilota della città di Bilbao

Piazza del Generale LaTorre, pianta dell’area Descrizione del caso pilota

Utilizzata prevalentemente per il riposo, per l’interazione sociale,

per la lettura, il relax (panchine sempre occupate) ed il passaggio

da persone di età > 50 anni. Il Tool è stato applicato due volte,

prima e dopo la realizzazione degli interventi, per analizzare il

miglioramento dell’ambiente acustico in un’area che ha subito

cambiamenti finalizzati alla riduzione del rumore e all’aumento

della tranquillità.

Utilizzo del tool

24
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Analisi QUA: misure di breve termine

PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires

Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA

L’obiettivo delle misure di breve termine è di

raccogliere informazioni acustiche sui livelli di

rumore presenti durante le analisi in situ.

Questo tool definisce i requisiti minimi per le

misure da effettuare:

- Almeno 1 posizione di misura per HUA

- Altezza dei microfoni 1.5-1.8 m sul livello

del terreno (altezza dell’orecchio)

- Posizione di misura vicina alla postazione

dell’intervistato, ma sufficientemente

distante in modo da non essere influenzata

dalle voci dell’intervistatore e

dell’intervistato

- Storia temporale valutata ogni secondo,

LAeq,s

- Se si presume siano presenti toni puri

(rumore industriale), spettro 1/3 di ottava
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Piazza del Generale LaTorre, pianta dell’area Descrizione del caso pilota

Utilizzata prevalentemente per il riposo, per l’interazione sociale, per

la lettura, il relax (panchine sempre occupate) ed il passaggio da

persone di età > 50 anni.

Utilizzo del tool

Sono state svolte misure di breve termine, con tempo di

campionamento pari ad 1 secondo, raccogliendo informazioni sui

diversi indicatori acustici. Nel caso della piazza del General La Torre è

stata scelta una postazione di misura in un punto centrale dell’area. I

dati relativi alle misure di breve termine sono collegati a quelli dei

questionari, in modo da capire se certe risposte possono essere

spiegate sulla base delle misure.

Il dato riportato tra parentesi è la differenza tra i valori ottenuti dopo

e prima che gli interventi venissero realizzati.

Misure breve termine QUA: esempio di applicazione in un caso pilota della città di Bilbao
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PHASE 2: ANALYSIS IN EACH HUA

A) Preliminary Study

B) Analysis in each HUA

Homogeneous Urban Areas (HUAs) identification

Non-acoustic criteria evaluated by experts

Long term measurements

End users

questionnaires

Short term

measurements

Applied at the 

same time

Declaration of QUA

La seguente procedura viene suggerita per

valutare i risultati della fase di analisi:

- se i criteri utilizzati per i diversi tipi di

analisi (analisi degli esperti, questionari,

misure acustiche) hanno dato esito

positivo, l’area viene definita come

quieta;

- se un criterio è presente in una sola analisi

e viene valutato negativamente, l’area

viene definita come potenzialmente

quieta

- se un criterio è presente in più di un’analisi

e viene valutato negativamente dagli

esperti, dovrebbe essere verificato l’esito

dei questionari; se anche la valutazione

fornita dagli utilizzatori è negativa, l’area

viene definita come potenzialmente

quieta

Conclusioni della fase di analisi
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Gestione QUAs: descrizione e tool 1/3

PHASE 3: QUAs MANAGEMENT PLAN

Preservation Plan/Correction & improvement Plan

Durante la fase di analisi vengono definiti diversi criteri di gestione, a seconda che

l’area selezionata sia definita come attualmente quieta, oppure solo

potenzialmente tale.

− Se è ATTUALMENTE QUIETA

1. piano per preservare la qualità dell’area,

2. piano per aumentare il valore dell’area e promuovere il suo utilizzo

− Se è definita come POTENZIALMENTE QUIETA

3. piano per migliorare la qualità dell’area e pianificazione delle misure da

attuare 28
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Nell’ultimo caso, vengono definiti i seguenti obiettivi per individuare e

progettare gli interventi:

- gli interventi dovrebbero risolvere tutte le situazioni critiche

evidenziate durante la fase di analisi

- gli interventi dovrebbero trarre spunto dai suggerimenti forniti dagli

esperti e/o dai questionari

Gestione QUAs: descrizione e tool 2/3
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I possibili criteri che il piano di miglioramento deve seguire sono:

- riduzione dei livelli sonori, (principalmente riguardo gli indicatori LA50/LAeq) in

riferimento ad un livello soglia (ad esempio 55 dB)

- riduzione dei livelli sonori (principalmente riguardo gli indicatori LA50/LAeq)

rispetto a quelli presenti nella stessa area prima della realizzazione degli interventi

- riduzione degli eventi sonori spiacevoli e/o l’incremento di quelli piacevoli

(valutata attraverso il questionario)

- miglioramento della percezione da parte degli utilizzatori (valutata attraverso il

questionario) rispetto allo scenario ante-operam.

Il soddisfacimento di almeno uno dei criteri può essere considerato come un

miglioramento della qualità dell’area.

Gestione QUAs: descrizione e tool 3/3
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Conclusioni

Il progetto QUADMAP ha sviluppato una metodologia utile alla selezione, analisi e

gestione delle QUAs, che utilizza un «approccio partecipato» per la progettazione.

La metodologia è stata testata con risultati positivi in 10 aree pilota.

Inoltre, grazie alla sua flessibilità, essa risulta facilmente replicabile in altri contesti

urbani.

Sulla base della metodologia proposta, sono state realizzate delle pratiche linee

guida con i seguenti obiettivi: aiutare gli stakeholders, le autorità competenti e le

parti interessate a comprendere i requisiti della END relativamente alle QUAs e

suggerire una metodologia valida e facilmente replicabile.

Infine, le linee guida suggeriscono delle possibili risposte ad alcuni argomenti di

ricerca ancora aperti, soprattutto relativamente alla necessità di combinare la

percezione acustica della QUA con il giudizio generale sulla stessa.
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